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Vallonga) e del Brenta (Mino Meduaco, Maio Meduaco, Ad portum), per le quali la via endo­
lagunare forse non transitava, potevano facilmente entrare in rapporto con essa attraverso 
canali salsi naturali e brevi tragitti interni. Sulla stretta integrazione tra percorsi stradali e 
fluviali/lagunari spesso si ricorda la significativa iscrizione del Po di Volano che augura buon 
viaggio a viatores e velatores (CIL, V, 2402). 

Il lago di Garda 

Altre importanti forme di comunicazione per acque interne erano quelle che si svolge­
vano nell'ampio bacino lacustre del Garda (Strabone, Geographia, IV, 6, 12), esteso dal limite 
settentrionale della pianura fino ad aree assai interne della catena alpina. La navigazione sul 
lago e la sua funzione commerciale di primo piano sono documentate soprattutto (a partire 
dalla seconda metà del II sec. d.C.) da varie iscrizioni, rinvenute in più località gardesane, che 
ricordano i collegi di nautae e navicularii occupati ad organizzare traffici di merci e persone 
tra le diverse e distanti sponde; tali testi provengono da alcune località del lago, come Arco 
di Trento, Riva del Garda, Bardolino, Lazise o anche esterne ad esso, come Mantova. In area 
veneta una delle associazioni (il collegium naviculariorum Arelicensium· CIL V 4015 = ILS 

' ' ' ' 
6711, CIL, V, 4016 = ILS, 8373, CIL, V, 4017 = ILS, 8372) aveva sede adArilica (Ariolica nella 
Tabula Peutingeriana), da identificare nell'attuale Peschiera del Garda. Sembra probabile che 
due fossero le associazioni operanti: quella legata a Verona dei V(eronenses), che aveva la sua 
sede operativa appunto al vicus di Arilica, e quella legata a Brescia dei B(rixiani), che aveva la 
sua sede nelle aree settentrionali del lago a Riva del Garda. 

Il Benacus era così spazio di scambio e di collegamento tra i territori di molti centri 
urbani come Verona, Brescia, Trento e Mantova attraverso porti maggiori e minori dissemi­
nati lungo le rive; erano così garantiti i collegamenti tra un sito e l'altro delle opposte spon­
de, sopperendo in alcuni casi alla penuria di strade, dovuta all'impervietà della costa, ma 
attraverso il lago si realizzava anche un raccordo privilegiato per i traffici tra la zona alpina 
e la pianura padana, raggiungibile attraverso il Mincio e il Po, che consentivano quindi lo 
sbocco finale nell'Adriatico. 
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V, 3, 2. L'organizzazione agraria 

V, 3, 2, 1. Le centuriazioni 

Caratteri generali 

Uno degli effetti più rilevanti della conquista romana di larga parte dei territori medi­
terranei fu l'introduzione del sistema di divisione agraria detto della centuriazione. Questo 
prevedeva la partizione di ampie estensioni di terreno agricolo in unità geometriche (soli­
tamente quadrati, a loro volta suddivisi internamente) che nella loro estensione canonica 
di 20 x 20 actus (710 x 710 m.) comprendevano 200 iugera (50 ettari circa) corrispondenti a 
100 heredia ed erano perciò dette centurie. Questi grandi "reticolati" erano formati dall'in­
crocio perpendicolare di limites, costituiti da strade e fossati, volti a delimitare gli appez­
zamenti assegnati ai 
vari coloni. 

Tra tutte le regio­
ni italiane il Veneto 
è quella che, assieme 
all'Emilia, meglio ha 
preservato nel tempo 
questa forma di divi­
sione delle campagne, 
facendone mezzo di 
organizzazione e di 
funzionamento degli 
spazi agrari fino ad 
età contemporanea 
(fig. 5, 25). 

Nella loro evi­
denza "monumenta­
le", percepibile non 
solo dalle immagini 
aeree, ma anche dalla 
visita delle moderne 
campagne, esse costi­
tuiscono oggi uno dei 
segni più forti e coin-
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Fig. 5, 25. Carta della Venetia centrale con l'indicazione dei disegni centuriali e della grande 
viabilità. 




